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L'illuminismo quale atto del «dis-inganno»
Michael Schmidt-Salomon, Trier

Lostimolodella ricerca scientifica, che
ha sviluppato il suo dinamismo grazie
agli impulsi determinant! ricevuti
durante il periodo deN'illuminismo, ha
notoriamente sfatato molte visioni
mitiche del periodo premoderno
dando risposte a molti enigmi che gli
antenati nemmeno immaginavano
potesseroesistere. Unsuccesso impres-
sionante.
Tuttavia I'avanzare trionfale dei
model Ii scientifici di spiegazione del
mondo è sempre stato accom-pagnato
da aspre reazioni di difesa. Si pensi
solo ai violenti attacchi rivolti fin
dall'inizio alia teoria evoluzionistica
di Darwin, ancora oggi fortemente
contestata. Ad esempio, inalcune parti
degli Stati Uniti d'America, gli agitatori
cristiani tentano di bandire la teoria
della evoluzione dal curricolo sco-
lastico e di integrare nelle lezioni di
biologia, in parte perfinocon successo,
la genesi biblica come serio modello
esplicativo.

La protesta massiccia dei credenti
contro I'insegnamento scientifico dei
loro figli è più che comprensibile,
perché niente smaschera cos! bru-
talmente glierroridegliarcaicimodelli
di spiegazione dell'universo quanto
un chiarimento scientifico dei fatti
reali. Ma non solo le persone in-
fluenzate dalla religione hanno dei
problemi ad assimilare tutte le offese
legate inevitabilmente al progredire
del processo scientifico di «dis-
inganno». Gia molti decenni fa,
Sigmund Freud aveva accennato a
questofatto. Freud si basavasulle«tre
offese fondamentali» deM'amor
proprio deN'umanità, cioè

• l'offesa copem/canaderivatadalla
conoscenza che la terra non è il centro
dell'universo;

•l'offesa darw/n/anaoriginatadalla
conoscenza, che l'uomo deve essere

compreso solo come un prodotto
casuale dell'evoluzione naturale e
deve essere annoverato alia famiglia
dei primati, e

• l'offesa psicoanalitica risultata
dall'esperienza che l'uomo, diretto
dall'inconscio, non è nemmeno
«padrone in casa sua».

Nel frattempo I'enumerazione di
Freud delle offese fondamentali
deN'umanità è stata ampliata, ri-
spettivamente precisata da altri punti.
Nellaclassificadei successi del le offese
(completando Freud) oggi si trovano
fra I'altro

• l'offesa etologica (essa significa
che l'umanità non è solo legata dalla
sua storia genealogica con il mondo
animale, ma lodimostraanchegiorno
per giorno- dalla culla alla bara-con
il suo com portamento);
• l'offesa epistemologica (dob-
biamo riconoscere che noi - corne
tutti gli altri animali - siamo dotati di
una facoltà di conoscenza solo relativa
orientata non verso la «realtà asso-
luta», ma semplicemente in grado di
essere adattata alla soprawivenza
entro i limiti della nostra propria
nicchia ecologica);
• l'offesa sociobiologica (tutta la
vita è basata sull'interesse personale,
persino le virtù altruistiche supreme
possonoesserericondotteaN'egoismo
«genetico-memetico»);
• l'offesa ecologica (dipendiamo da
una biosferastrutturata in modotanto
complesso che non possiamo né
intuirla nécontrollarla,comeabbiamo
dovuto renderci conto dolorosamente
in occasione del le recenti catastrofiche
inondazioni nel sud-est asiatico);

• l'offesa cultural-relativistica o
politico-economica (le nostre idee,
religioni, arti ed i nostri ideali non
sono affatto «atemporali» oppure
«transtorici», madipendonoin misura
prépondérante dallostatodisviluppo
storico delle tecnologie produttive e
dai rapporti di potere e di dominanza
della société in cui viviamo);

• l'offesa cosmologico-escato-
logica (la vita è un fenomeno deli-
mitato nel tempo in un universo,
destinato all'assideramento);

• l'offesa paleontologica (l'umanità

è entrata in scena solo nell'ultimo
brevissimo lasso del tempo planetario
e presumibilmente un giorno si

estinguerà come tutte le altre specie
prima di noi);

• l'offesa evoluzionaria della
aspettativa diprogresso (l'evoluzione

- naturale e culturale- non è soggetta
ad una tendenza lineare verso il

migliore/il complesso/il più progredito,
si tratta piuttostodi un «percorsocieco
rispetto al progresso, a zig-zag sul
sottile confine della vita»); e final-
mente
• l'offesa neurobiologica - il
cosiddetto «io» autonomo è un
prodotto di processi inconsapevolmente
neurali, «spïrïtuale» si basa su «fisico»,
il «libero arbitrio» (nel senso più
rigoroso!) è un'illusione, e le «visioni»
religiose possono essere ricondotte a
«disturbi» dell'ippocampo, ecc.

È, e rimarrà sempre il compito irrefu-
tabile deN'illuminismo di perseguire
conseguentemente questa strada del
disincanto,deldisinganno,dell'offesa
aile illusion! tradizionali e di battersi
con determinazione affinché il più
gran numéro di persone sia in grado
di seguire lo sviluppo del modello
scientifico di spiegazione dell'universo.
Corne si sa, qui esistono importanti
deficit che possono causare problemi
gravi per la société, perché in fondo la

societàapertavivedell'emancipazione
dei suoi cittadini. E in una «société con
prevalenza scientifica» corne la nostra,
l'emancipazione non puô essere
raggiunta senza la comprensione
fondamentale dei risultati più importanti

della ricerca scientifica.

Estratto da:
«Fundamentalismus und Beliebigkeit. Das
Projekt der Aufklärung im 21. Jahrhundert»
(«Fondamentalismo e arbitrarietà. II progetto
deN'illuminismo nel 21 secolo») pubblicato in:
Seim, Roland (Editore.) (2005): «Mein Milieu
meisterte mich nicht.» («II mio ambiente non
mi ha potuto dominare») Horst Herrmann,
Münster, p.14-34.
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